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A tutti coloro che amano la vita
A quanti tra di loro riescono a dare un senso alla loro vita

A chi riesce a viverla !no in fondo, con sana trepidazione

(Anonimo del XXI secolo)
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PREFAZIONE
 

di Alexander Batthyány1

Questo libro è probabilmente una delle più importanti nuove pub-
blicazioni e pietre miliari nell’ambito della psicoterapia e del counseling 
ad orientamento cognitivo-esistenziale da anni, forse decenni. Qui, per 
la prima volta, l’approccio clinico sviluppato da Viktor Frankl e da altri 
psichiatri e psicoterapeuti che applicano l’approccio esistenziale, viene di-
scusso nel contesto di un nuovo e più esteso sistema diagnostico e clinico 
che riconosce le preoccupazioni esistenziali come fattori signi,cativi nel 
funzionamento umano e nel coping. 

Gli autori colmano così una signi,cativa lacuna diagnostica (anche nella 
ricerca teorica ed empirica) e presentano un nuovo approccio diagnostico 
che è destinato a promuovere lo sviluppo della psicologia e della psicotera-
pia in generale, sia all’interno che all’esterno dei con,ni di ciò che è oggi 
noto come psicologia esistenziale, psicoterapia esistenziale e psichiatria esi-
stenziale. Dato il suo approccio empirico e analitico, questo libro fornisce 
a coloro che si occupano delle scuole psicologiche vicine (che però non 
danno un’importanza primaria alle questioni esistenziali) gli strumenti per 
includere questi aspetti nel loro lavoro. Allo stesso tempo, questo libro 
fornisce agli psicoterapeuti che lavorano in modo esistenziale gli strumenti 
per utilizzare criteri diagnostici a1dabili e intersoggettivi nel loro lavoro. 

Infatti, ,nora gli psicoterapeuti esistenziali hanno spesso utilizzato cri-
teri diagnostici intuitivi o strumenti terapeutici per a/rontare le compo-
nenti esistenziali-cognitive dei disturbi mentali o di altri problemi psico-
logici nei loro pazienti. In questo libro, gli autori presentano per la prima 
volta un modo uni,cato e teoricamente ben fondato per implementare la 
ricerca scienti,ca nella psicoterapia esistenziale. 

La necessità di una tale ampliamento e sistematizzazione della diagno-
stica e degli approcci clinici è diventata particolarmente rilevante negli ul-
timi anni, poiché i concetti delle psicoterapie esistenziali (e cognitive) sono 
diventati sempre più al centro dell’attenzione in psicologia, psicoterapia e 
psichiatria in generale. 

Oggi sappiamo – non ultimo a causa del grande sviluppo delle terapie 
cognitive nel loro interno e a causa dell’attuale tendenza (con i suoi limiti) 
della psicologia positiva – che concetti e costrutti come “ricerca di signi-

1 Prof. e Direttore Istituto di Ricerca Viktor Frankl per la Psicologia Teorica e gli Studi Personalisti, Università 
Pázmány Péter, Budapest e dell' Istituto Viktor Frankl, Vienna. 
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,cato”, “realizzazione di signi,cato”, “incertezza esistenziale” o “minaccia 
esistenziale” non sono a/atto concetti e costrutti meramente ,loso,ci. 
Piuttosto, un gran numero di ricerche mostra ora che questi fattori hanno 
un impatto signi,cativo sulla salute mentale. 

Tuttavia, una volta che questo è ormai accertato, era ed è ancora più 
cruciale che si cerchi di catturare questi concetti sistematicamente e non 
solo fenomenologicamente - specialmente se devono essere usati come cri-
teri diagnostici per la terapia applicata o per una ricerca empirica rigorosa. 
I capitoli di questo libro rappresentano quindi un passo importante verso 
la maturazione e lo sviluppo del campo. 

Allo stesso tempo, l’inclusione delle dimensioni esistenziali si basa su 
qualcosa di più di un semplice catalogo di questi concetti. Questo libro 
getta anche nuova luce sulla questione della personalità e della psicologia 
motivazionale. Infatti, se i metodi basati sulla evidence-based dimostrano 
che i concetti esistenziali giocano un ruolo cruciale e importante nella psi-
cologia umana. Queste scoperte avranno anche conseguenze dirette sulla 
nostra comprensione della personalità, le sue capacità e i suoi bisogni e 
interessi. In breve, una volta che riconosciamo le angosce umane, avremo 
costruito un ponte verso i pazienti e verso una migliore comprensione della 
natura umana: una psicologia che riconosce i concetti esistenziali è quindi 
anche in grado di a/rontare questi concetti in psicoterapia e di a/rontarli 
come fattori terapeuticamente curativi e bene,ci. 

I capitoli di questo libro coprono il vasto campo di interesse di queste 
domande esistenziali. Perciò, qui è presentata una fase importante per col-
mare le lacune tra la psicologia esistenziale e cognitiva, e, più in generale, 
per promuovere lo sviluppo verso un modello operativo basato sulla evi-
dence-based nell’ambito della psicoterapia e della psicologia esistenziale. 



XV

INTRODUZIONE
 

di Giuseppe Crea

Esplorare la logoterapia con i metodi scienti,ci che caratterizzano i di-
versi ambiti della ricerca è un compito che sta sempre più di/ondendosi 
tra gli operatori della salute mentale e del benessere esistenziale. Il carattere 
ecclettico che ha contrassegnato l’approccio alla ricerca di senso favorisce 
tale approccio, e permette di esplorare diversi settori della vita umana in cui 
è possibile rilevare la prospettiva orientativa, che considera l’uomo come 
naturalmente orientato verso un compito che dà senso alla propria vita. 

Lo stesso Viktor Frankl sottolinea come, per un suo autentico sviluppo, 
sia necessario espandere il campo della ricerca ai diversi ambiti in cui essa 
viene applicata, a partire dai contesti di di1coltà e di disagio psicologico, 
per giungere anche agli ambienti in cui tale approccio serve come itinera-
rio pedagogico e come programma di riabilitazione in cui la persona e la 
sua ricchezza esistenziale sono al centro del recupero terapeutico. 

La ricerca logoterapeutica ha salvaguardato questo assunto di base, po-
nendosi l’obiettivo di esplorare come la realizzazione di un “perché” nella 
vita si traduce in molteplici “atteggiamenti operativi” con cui rispondere 
a ciò che la vita richiede, anche in condizioni di fragilità psicologica. O, 
per dirla diversamente, la capacità ad autotrascendersi e la ricerca di un 
signi,cato si ri0ettono signi,cativamente in uno stile di benessere che va 
al di là dello star bene biologico e psichico, e coinvolge tutte le dimensioni 
dell’uomo, compresa quella esistenziale e spirituale. 

Nelle pagine di questo libro si vuole delineare lo sviluppo applicativo 
di tale approccio, mettendo in risalto il collegamento tra aspetti teorici 
dell’approccio frankliano e metodi di osservazione delle diverse dimensio-
ni psicologiche e del sistema di adattamento della persona. 

I di/erenti contributi o/rono una lettura intelligente dei diversi ambiti 
speci,ci in cui la ricerca empirica si è a/ermata, ampliando così le oppor-
tunità di utilizzo del metodo logoterapeutico nei diversi settori dove le di-
mensioni psichiche della persona si collegano con un bisogno di benessere 
che guarda all’intera esistenza dell’individuo. In altri termini, l’attenzione 
alla ricerca empirica privilegiata nelle pagine di questo libro permette di 
evidenziare l’importanza del collegamento tra assunti teorici e realtà. Per-
ché persone diverse reagisco in modo diverso alla prospettiva di senso della 
loro esistenza? Perché l’autodirezionalità è percepita in modo di/erente a 
seconda come le persone a/rontano le condizioni di vita in cui si trovano? 
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Oppure, perché l’autotrascendenza, intesa come naturale atteggiamento di 
apertura verso gli altri e la vita, non è uguale per tutti? 

Valutare e misurare come le persone vivono i diversi costrutti della lo-
goterapia in rapporto con il loro sistema di adattamento, permette di ri-
spondere a tali domande, come anche ad altre domande. In particolare, la 
“valutazione” o “misurazione” psicologica permette di applicare un meto-
do scienti,co alla descrizione delle di/erenze individuali attraverso l’uso di 
strumenti di misurazione a disposizione. 

Questo volume ha l’obbiettivo di esplorare tale metodo applicativo, per 
favorire un lavoro di psicodiagnosi che tenga conto della variabilità e del-
la speci,cità del singolo individuo. Lo stesso Frankl mette in evidenza la 
singolarità di ogni ricerca di senso, quando a/erma che “in ogni istante 
realizzo una possibilità e non un’altra. Ogni attimo, infatti, racchiude in 
sé migliaia di possibilità, ma io non posso sceglierne che una sola se voglio 
realizzarla, mentre condanno tutte le altre, anch’esse “per tutta l’eternità”. 
[…] Ciò che realizzo e faccio mediante il mio decidere, lo salvo nella realtà 
e lo conservo per sempre” (Frankl, 2005b, p. 72). In questo senso, l’osser-
vazione del comportamento di ogni persona diventa una opportunità per 
un coinvolgimento a lungo termine, un orientamento nel modo di essere 
e di esistere del singolo. 

Il lavoro diagnostico si innesta su questo processo continuativo e in-
tenzionale che caratterizza la ricerca di senso dell’individuo. Diventa una 
opportunità per rilevare come ciascun essere vivente riesce a vivere con le 
proprie caratteristiche tale continuo lavoro di esplorazione della propria 
esistenza. Tale tendenza è confermata dal proliferare degli studi di valida-
zione degli strumenti di misurazione diagnostica. 

Infatti, in questi anni le ricerche sui test in logoterapia si sono moltipli-
cate, permettendo di ampliare i diversi contesti applicativi. Non solo, ma 
di veri,care con quali altri costrutti la logoterapia è correlabile. Sintetiz-
zare gli ambiti di applicazione non è semplice, né è l’obiettivo di questo 
volume. 

Allo stesso tempo, però, è pur vero che la logoterapia tende sempre più 
a spaziare in contesti diversi,cati, con un approccio scienti,co che tiene 
conto degli approcci attuali alle problematiche della salute mentale. 

I capitoli che vengono presentati nelle prossime pagine potranno appas-
sionare il lettore in tale itinerario che potremmo così sintetizzare. 

Il primo capitolo, di Giuseppe Crea introduce alla rilevanza del meto-
do scienti,co nell’ambito degli studi logoterapeutici. Il secondo capitolo, 
di Aureliano Pacciolla o/re una lettura logoterapeutica nelle situazioni di 
ideazione suicidaria, dove la diagnosi di nevrosi noogena ha delle caratte-
ristiche speci,che che vengono delineate in termini di disagio psichico. 
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Introduzione

Nel capitolo tre, Giuseppe Crea presenta una breve rassegna dei principali 
test di logoterapia, mentre il quarto (di Salvatore Grammatico) è dedicato 
al costrutto dell’Autotrascendenza, con uno strumento speci,co inteso a 
misurare i diversi livelli nella capacità di apertura della persona. I capitoli 
quinto e sesto (ad opera di Giuseppe Crea) pongono in un certo senso le 
basi metodologiche per un approccio dimensionale alla diagnosi nell’am-
bito della logoterapia. Il capitolo sette (di Vagner Sanagiotto) presenta in-
vece il rapporto tra spiritualità e ricerca di senso. In,ne, negli ultimi tre 
capitoli (di Cecilia Collazos, Alda Picozzi e So,a Maria Cavallaro) vengo-
no introdotti degli studi applicativi della ricerca di senso, in particolare 
nell’ambito dell’intelligenza emotiva, dell’orientamento educativo e dei 
processi di crescita evolutiva. 

Alla base di tali capitoli e delle tematiche presentate resta comunque il 
principio che il lavoro di diagnosi e di ricerca apre a nuove opportunità 
conoscitive e motivazionali nell’ambito della logoterapia, poiché permette 
di osservare ed esplorare le diverse dimensioni della salute mentale dalla 
prospettiva della ricerca di senso, dando voce alle prospettive di senso che 
si possono cogliere dalla molteplicità degli eventi che la persona vive. 

Osservare la realtà e analizzare il rapporto tra le di/erenti variabili per-
mette di formulare ipotesi diagnostiche da veri,care nei diversi ambiti in 
cui la ricerca di senso è centrale per una prospettiva di benessere che tenga 
conto degli aspetti motivazionali dell’esistenza umana. 


